
Via alla Fondazione che gestirà cascine e tenute donate 

Policlinico, dal patrimonio rurale 
i fondi per la ricerca scientifica 
ALESSANDRA CORICA 

L } OBIETTIVO è rendere 
l'ospedale autonomo 
nel reperire i fondi de­

stinati alla ricerca. Ma anche va­
lorizzare un panimonio che 
senza una corretta gestione ri­
schia di andare in malora, visto 
che già oggi presenta 170mila 
metri quadri di amianto daboni-
fìcare. Il Policlinico di Milano, 
primo caso in Italia, crea una 
fondazione senza scopo di lucro 
perfinanziarelaricerca: il nuovo 
ente, che avrà lo stesso cda del­
l'ospedale (senza costi aggiunti­
vi), gestirà il patrimonio dema­
niale della Ca' Granda. Ovvero, 
oltre 85 milioni dimetri quadri di 
terreni (la maggior parte agrico­
li, l'un per cento edificabile) di­
stribuiti in tutta la regione e che 
rendono l'ospedale il principale 
proprietario fondiario della 
Lombardia. 

È una storia che parte nel 
1456, con la fondazione dell'o­
spedale, quella del patrimonio 
del Policlinico : un tesoretto frut-

L'obiettivo è 
valorizzare 
le proprietà 
rinegoziando 
i contratti 

to di donazioni il cui valore, se­
condo le stime dell'Agenzia del 
territorio, arriva fino a 800 milio -
ni, e che comprende 90 cascine, 
e poi chiese e cappelle medieva­
li. Un patrimonio che nei secoli è 
stato sfruttato per sostenere lo 
stesso ospedale: i prodotti dei 
campi venivano utilizzati per 
sfamale i pazienti, mentre conle 
erbe e le spezie venivano realiz­
zati gli unguenti e i medicinali. 
Oggi la gestione è sempre più 
gravosa. Di qui, l'idea di sfrutta­
re questi terreni con la creazione 
della nuova fondazione, che 
avrà il compito di valorizzarli, 

mettendoli in affitto o rinego­
ziando i contratti già in essere: i 
fondi saranno destinati al soste­
gno della ricerca scientifica e 
biomedicadell'IrccsPoliclinico. 
Unescamotageperreperire fon­
di in un periodo di crisi in cui la 
coperta è sempre più corta, e i fi­
nanziamenti faticano ad arriva­
re. Ma anche, sottolineano da 
via Sforza, un modo per separa­

re le due gestioni, «e non correre 
il rischio di assoggettare l'attività 
sanitaria a quella immobiliare». 

La nascita della nuova fonda­
zione è stata ratificata ieri dal 
consiglio di amministrazione, 
presieduto da Giancarlo Cesa-
na, che ha incassato l'ok dei soci 
fondatori della Ca' Granda (Re­
gione, Comune, Arcidiocesi e 
ministero della Salute). Il cda ha 
dato il via alle verifiche di fattibi­
lità, che dovranno essere fatte 
nel corso di un mese, consultan­
do Prefettura e Sovrintendenza: 
l'obiettivo è avere tutto pronto 
per la prossima riunione del 
consiglio, a metà aprile. Giovedì 
invece il progetto sarà esposto ai 
sindacati. L'operazione rientra 
in quel percorso di valorizzazio­
ne del patrimonio che i vertici di 
via Sforza hanno avviato negli 
ultimi anni, e che in autunno ha 
portato alla creazione di un fon­
do affidatoaPolarissgrper gesti­
re gli immobili della fondazione 
eraccoglierei200milioniper co­
struire il nuovo ospedale. 
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